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Città 
metropolitana 

di Milano 

Al Direttore del SeltorèTrattamento economico e 
previdenziale 

Al Direttore, dell'Area Risorse Umane, Organizzazione 
e Sistemi infoooatlV1 ' , 

Ep.c. ' 
Al Segretario Generale 

Al Direttore dell'Area Progi'ammazione riSorse 
finanziarie' e di bìlancio 

Loro sedi 

Oggetto: Parere sul1a ipotesi di contratto collettivo dec.entratointeg'rativo (OCDI) dd personale non 
, dirigente - 2016/2018 

li Collegio dei Revisori 

Visti: 

• l'articolo 40, cOInma3-sexies, del D.Lgs. 30-3-2001 n.165 il quale prevede che, "A ,èorredo di oIP1i 
contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono, una Relazione illus'trativa ed lIna 
Relqzione tecnico-:ftnanziaria, utilizzando gli sr;hemi apppsitamente predisposti e resi disponibili (.,.) 
claZ Ministero dell'Economia e delle Finanze. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di, 
controllQ dicui all'art 40 bis, comma l".; 

• la il'btesi di accordo del oontratto decej)trato Ù1tegrativo, .Area della non Dirigel1Z<l,.che conoeme, il 
periodo 'I gennaio 2016-31 dicembre 2018 per la parte'nonnativae fino aI31·12·2016 per la parte 
ecoltolmca, siglata in data 04 ottobre 2016, sottoscritta dalladelegazìone trattante della Città 
Metropolitana di Milano e dai rappresentanti sÙ1dncali; , 

• la' Relazione illustrativa atti, n.233195/2016/3.1/2016/1 e la Relazione tecnico finanziaria atti 
n.233220/2016/3.1I20l6/1 redatte a cura, del Direttore del Settore Trattamento economico e 

, previdenziale; 

• la determinazione diligellZìale R.G. n.9212 del 6 ottobre 2016 dì Costituzione del Fondo per il 
finanziamt'l1to della rellibuzione di posizione e di risultato p.er l'anno 2016, personale non dirigente 
ed impel$1l0 eli spesa quantificato in Euro 7.539.625,21, al quale elevono essere aggiunti i compensi 
per i professionisti legali (CCNL 1/04/99 art.15 c.l lett.k), ,spesa presunta di Euro 114.500,00 e ì 
compensi per la progettf:\zione ex art.J13 del.Dlgs.50/2016, spesa presunta di Eùro 111.502,00'ohe 
sara assunta C011 apposite detemlin:azioni liferite alle singole opere; 

Richiamati gli artt. 40 e 40bls del D.Lgs: 165/2001 e preso atto di quanto ivi previsto; 

Preso atio, attraverso la lettura delle 2 richiamate Relazioni, dei puntuali riferimenti ai vari CCNLche 
.1Jalmo detenninato ileI tempo la quantificazione dei fondi previsti per la CCDI; 
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Città 
metropolitana 

di Milano 

. Considerato che· dalla relazione tecnico-fmanziaria, al modulo IV - s~zione I, emerge la compatibilità 
economica-fmanziaria coni vincoli di·bilancio eia copertura delle spese con le somme Stanziate al Fondo 
per le risorse decentrate dell'anno 201(l; . 

CERTIFICA 

la compatibilità degli aspetti econolnico-finanziari originati dal presente contratto decentrato rispetto ai 
vincoli: . 

. . . I , ' . . . _." . f. 
• introdotti dalle vigenti n.onne di coordinamento della finanza pubblica (principio .di riduzione ·della 

spesa di personale, osservanza del limite del 50% di incidenza della spesa di personale sulla spesa 
corrc;mte, attuazione dei principi di rifonna in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delleanmunistrazioni pubbliche); 

• . derivanti dalla ptogtammazione economico finanziaria e contenuÙ nel Bilancio di previsione 2016 
approvato dal Consiglio metropolitano in data 15/12/2016 con' R.G. n.59/2016 atti 

· n.288032/5.3/2016/5 ; 

• introdotti dàUe vigenti nonne· di Mordinamento della finanza pubhlica con pruticolare riguaròo aila 
previsione di cuiall'art.l couuna 456 della legge n. 147/2013 in virtù della quale <<A decorrere dallO 
gennaio 2015, le risorse. destinate annualmente al trattamentCilGCOnomico accessorio sono decurtate di 

· un impOlto pari alle tiduzioni opC)rate per effetto del precedente periodo»; 

• . contl'attuaIi nazionali e Jegislativiin materia di neg~ziabilità dei singbli istitutìdiscipHnati dalla 
contrattazioue di secondo livello; 

• derivanti dal mancato raggiungunento per l'anno 2015 Qel Patto di slabilità interno, previsti dall'art. 40 
del D.Lgs. 1<)5120Ql, come mòdificato dal D.Lgs. 15012009, elle non consente ladestinaziçme di 

· d80rse aggiuntive ·allacontrattazione Ì1~tegrativa, individuabili nella parte · variabile costituente il 
fondo (comma3-quinquies); . 

.•. che l'A.rnmiJ,ristraziolle ha redatto 'la Relaziolle illustratl.vae la Relazione tecnico-fina)1Ziaria s.econdo 
glischenii appositamente predisposti dal Ministero.. Dette relaziorii appaiono complete e tali 
comunque da fonùrei dettagli informativinecessarj · alla comprensioÌle del contenuto, degli oneri, 
delle coperture e degli effetti dell'istituto· contrattuale decentrato. 

Allega alla presente certificazione la Relazione Teciuco ..finanziaria e la Relaziolle ilhlstl'ativa quale 
attestazione delrispetto degli obbliglù di legge: ( 11 LLéG" TO i 2 4 (L~6' <1-j o Q ) 

TI Collegio dei Revisori ' 

Dott. Francesco Fni.llcica 

Rag. Raffaella Savogill 

I 
I 
I 
I 
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il m~:ri~ltqn~. 
RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA AL CONTRATTO DECENTRATO 

INTEGRATIVO E COSTITUZIONE DEL FONDO 2016 
PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE 

ATTI N. 233220\3;1\2016\1 

La presel1te Relazione viene redatta in base allo schema standal'd definìtq dalla circolare n. 
25 del 19 luglio 2012 della Ragioneria Generale dello Stato e dalle successive note applicative, in 
relazione alla disposizione 'dell'art. 40 comnla 3-sexies del decreto legislativo n. 165/2001, s9COl1do . 
la quale le pubbliche amministrazioni redigono la relazione illustrativa e la relazione tecnico­
finanziaria· dei contratti integrativi sulla base· di. schemi appositamente predisposti d'intesa tfa il 
MEF e il Dipal'timento della funzione pnbblica. 

M9~!!lQl ~La costituzione delfondo per la contrattazione integrativa 

Sezione I Risorse fisseayenti carattere di certezza e diltabilità 

- RisQrse storiche consolidate 

La "stabile" del fondo perle risorse decentrate per l'an11O 2016 è stata quantificàta ai sensi 
d(~lle di~;posizioni COl}trattuali vigenti 

-Incrementi esplicitmntmte quantificati in sede di Ccnl 

Sono stati effettuati gli il1cr~ment\ contrattuali previsti dilÌvarÌ CCNL di riferimento, di seguito 
riportati: . . 

€ 493 .. 696 

€ 398.142 

c,07 incl'. 0,20 finanz. Alte € 

€ 316.790 

€ :\60.615 

Totale € 1.728.500 

L'ARAN con oriel'ltamento applicativoRAL_1709 ha eschtso, per la conservazione delle risorse di 
. cui all'mt. 4 comma l CCNL del 9.5.2006, la verifica dell'ispetto del parametro finanziario stabilito 
dall'articolo richiamato, importa consolidatoper gli anni successivi. 



Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

CCNL5/1 art. 4 c: 2 recùpero RIA, ad € 605.224 

La .retribuzione 'individuale di anzianità in' goc:!imeLlto da parte del personale cessato dal servizio 
negli anni precedenti, è ·stata aggiornata, come previsto, in telazione al personale cessato nell'anno 
precedente. 

Ai riguardo già la Corte dei Conti, sezione regionale Piemonte, con la deliberazione n. 
167/20 ì3/SRCPIE/j>AR 'del 9 maggio 2013 aveva precisato - orientamento altresì confermato dalla 
circolare n, 12/:2011 'della Ragiòneria Generale 'dello Stato - èbe li tetto del salario accessorio 
riguardava l'ammontare complessivo deUe risorse per il trattanlento accessorio (stabili 'e variabili) e 
non le ~ingble voCi. Pertanto, 'in sede di costituzione, le singole voci l'etributive vllliabili possono 
increml:mtarsi o diminuire, purcbé venga rispettato il limite del valore totale corrispondente a quello 
dell'esercizio 2010. . 

. Risorse aventi carattere di certezza e stabilità .. 

Uiliao importo consolidato anno 2003 € 7:542.814 

Incrementi quantificati in sede di CCNL € 1.728.500 

CCNL 5/10101 alt. 4 c. 2recupero RlA, ad personam,.persoha\e cessato € 605.224' 

Totale risorse fisse con carattere di certezza e stabilità - .€ ~. 876.538 

. Sezione il - Risorse variabili 

.Con la determinazione del direttore : del Settore Trattamento economico Rg 607212015 dii 
07/0.712015, con la 'quale è stato costituito il Fondopel' ledsorsedecentrate per il Personale 110n 
diIigente-anno 2015, sottoposto a certificazione, per un importo complessivo di € 9.168.001,63, In 
seguit(), con Determhiazione RG 12051 del 30/12/2015 è stato costituito il Fondo PlutieLUlale 
vincolato, ovvero il fondo res.iduo 2015 da liquidare nel 2016, che dedotti gli oneri per gli incerifivi 
aipr<;lfessioriisti legali interni, ammonÙiva. ad €. 2.267.023,59. dato atto che a seguito delpatere 
della Ragioneria Gefietale dello Stato, si .è pl'oyvedutoa rideterminare l'm:nmbfitare clelFol)doper 
le dsor~e decclltrate, rideterminare l'aj1l1l1onlare del .Fondo per le risorse decentrate cOStit11ito con 
determinazione RG.n. 6072 del 717120'15 apportando la riduzione risulial1te dal s.eguènte calcolo: n .. 
dipendenti . 'sopranhumerari èessati ' nel 2015 x importo ' . medio · trattamento accessorio 
(fondo/n:dipendellti allgellnaio): 38,4356 x € 5.225,77= € 200.855,65 ammonta a € 2.066.1 67,94' 
(2.267.023,59-200.855,65). . 

Si attesta pertanto cbe il raffronto tnì destinazione del,fondo iIi base al'CCDI 2015, a seguito deUa 
costituzione del .FPV; avvenuta il .301121205 con DD sopra richiamata; dedotta. 'la riduzione 
appOliata per Il! 'cessazionedelpersonale sopl'annumerario, il Fondo 2015da liquidare nel 2016 
ammoiltava ad €. 2.066.855,94. L'effettivo utilizzo del Fondo 20.15, nel anno 2016, ammonta ad € . . 
1.917.142,00, ha genel'ato un risparmio di €. 149.025,94, il quale incrementa il fondo 2016 come da 
disposizione di cui all'art. 17 comma 5 de.~çC~} 1.0~}99~., _ 
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Le rìsbrse variabili per l'anno 2016 sono così determinate: . , 

ceNL 1/4/1999 art. 15, comma l, letto k) specifiche disposizioni di legge € 226.002 

1/4/1999 17, comma 5, fondo anno . 6149.026 

Totale € 375.028 

.. . . .. 
Fur non essendo esplicit;lmente regolamentato dal CeDI, viene previsto uno stanziamento la cui 
erogazione è prevista dall'art.17, c .. 2, letto g delCCNL 1.4.1999 per le risorse destinate àd 
incentivatè le attività e prestazioni cOrrelate alle risorse le risorse che specifiche disposizioni .di 
legge f)nalizzimo alla il1centivazione di prestazioni o di risultati del personale. . . 
Vengono cQmplessivamente riportati € 114.500,00 quali OllOl'al'Ì per l'Avvocatura, mentre nella 
quota prevista per l'anno 20 16, a cui vanno aggil]nti i compensi per le ' funzioni tecniche ' di cui 
all'art. 113 del D.Jgs 50/2016, cheindicativamenie ammontano ad €. 111.502,00. 

L'art. 9 del Decreto legge 24 giugno20l4, n. 90, convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114, 
i.Jit~gralmel1te riformulato ' ;11 fase di conversione, ridisegna la disciplina degli onorari 'per le 
avvocatljre degli Enti pubblici. La 'nonna prevede l'ad~gl\amento del regolainehto che lì disciplina 

, alle nuove disposizioni, a decorrere dal lO gennaio 1.015. AdeguamentI;) che è in corso di 
definizione .. 

.. Con l'entrata in vigore del nutlVO Codice degli .Appalti (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 5Q), e; .in . >, 

paltico[are, dall'art. 113, la discìplina.tlegìLincentivi del personale è stata completamente riscritta.I ri . 
materia di incentivi, si coiuel'mano alcune disposizioni e . principi della precedente disciplina ' 
(contenuta nell'art 93, D.Lgs. 12'apriJe'2006, n. 163 come da ultilliol1lodificato dal D.L. 24 giugno 
2014, n. 9,0). Bi tende necessario moclificare il Regolanjento vigente, con l'apptovazioJ1e di un 
nuoVo testo normativo che disciplini gli incentivi per le funzioni tecniche, ai seilsi dell'art. 113 
D.lgs. 50/2016, a tal fine è stato costituito un gruppo di lavoro, che attraverso l'analisi della 
normativa e il confronto' con i precedenti Regolamenti interni, procederà ~1I'adeguamento normativo 

. della materia. " . 

l · 

, Sezione III - Decurtazioni del Fondo 

Dal momento deU'istituzione della Pl'Ovinciadì Monza e della . Brianza, con conseguente 
trasferimento di 11 . 315 dipendenti il F'ondo è stato ' via via ridotto propon;ionalmente . e 
'permanentemente in .relazione alla drminuziOlle del personale,' subendo, a partire' dal 20] O, una .. 
decurtazione pari ad €. 1.034538,00 sulle risorse fisse aventi carattere di stabilità. ' . 

. A seguito del parere ri1asciàt~ dal Ministero dell'Economia e. delle Finanze. Dip81tÌlucnto della 
Ragioneria Generàle .dello Stato alla Provincia di Mantova il 6.3.20.i 6, in virtildel gualé "A 
decorrere dal lO gennaio 2015, secondo quanto indicato 11ella circòlar~ del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica ammÌllistraziollee del Ministro per gli affari regionali ele autonomie 
n.1/2015, le risorse destinate al trattamento accèssorio del personale di !'Uolò·cessatoda.\ servizi.o . 
vanno decurtate fino al raggiungimento del limite massimo della consistenza finanziaria della 
dotazione ol'ganica dell'Ente, previsto dall'art.' 1, comma 42 '1, deJ1a legge 23 dicembre 2014 11. 190, 
si è provveduto con Determinazione RG 3495/2016 del 15/04/2016, a· ridurio perm811cntemeilte il 

. • ~ . . _._ ... _ _ . I . 



· fondo per il trattamento accessorio in mis.ura corrispondente aTlamedia delle· risorse attribuite a 
ciascuna unità di personale lJ(ilI'armo precedente la cessazione avendo cura, per l'aMo di 
cessazione, di effettuare la decurtazione in proporzione al periodo non lavorato da ciascun 
dipendente cessato.": Si è pr6vveduto pertanto a rideterm.inare l'ammontare del Fondo per le risorse 
deéentrate, costituito con determinazione RG, n. 6072 del 71712015, apportando la riduzione 
risultante dal seguente calcolo: Il. dipendenti soprannumerari cessati x importo medio trattÌlmento 

· accessorio (fondo/n. dipendenti al 1 gennaio): 8,4356 x € 5.225.,77=€ 200.855,65 e che peftànto il . 
fondo resIduo 2015 da liquidare nel 2016, costituito COn Determinazione RG n.i2051 del 
30/12/20J 5 .ammontavaa € 2.066.167,94 (2.267 .023,S9~200.855.65); 

L'art. l comma 236 della Leggè 28 dicembre 2015, n° 208 (legge di stabilità 2016), ha disposto che 
"Nelle l1lore dell'adozione dd decreti legislaJivi attllativi degli articoli] l e 17 della legge 7 agosto 
2015, n.' 124, con particolare riferimento all'omogeneitiazione del Uattamento economico ,/ 
fO!1dàmelltàle 'e accessorio della dirigen;lll, te1,1uto conto delle' esigenze di finanza· pubblica, a 
deCQlrere 'eIal l° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate arll1ualmente al 
trattamento accessorio del personale, ancbe di livello dirigenziale, di ciascuna Gelle amministrazioni 
pubbliche di · cui all'articolo .1, ·comnÌa ·2, del D.lgs 30 marzo 2001, p. · 165; e successive 
modificazioni, llonpuò superare il corrispondentè importo,: determinato per l'anno 2015 ed è, 
comunque, autmmaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del petsomlle In 

· servizio, tenertdo conto del "personale assu!1libHe" ai sensi deUa normativa vigente"; 
. .'. 

1ù ottemperanza a tale cjisposizlbne è stata calcolata una stima della media matematica del numero 
di dipendenti allOgennaio e al31dicemhre dell';lfmo 2016 e, dal raffronto C011 quella dell'anno 
2015, ·è stata determiliata: una percentuale di riduzione ç\el. fondo pari al 16,63%; considerato ·che il . 
fondo dell'anno 2015 ammontava a € 8.729309,35, ,,1 netto delle quote ·non assoggettate ai vincoli, 
ne consegue che ,la decUltazione calcolata è pari ,ad € 1.451.400,73; 

L'importo del fondo ·dell'anno Z'016, irlbase alla determinazione effettuala con atto del dirigente del 
settore Trattamento economico eprevidenziale RG n. 9212 del 06/10/2016, è pari ad € 
7.539.625,21, cui vannoaggiuntii compensi per i professiollisti Legali (CCNL 1104/99 alt .. 15 c. l . 

. . Lett K), spesa presunta di €. 114.509,00 e j compensi per le funzioni' tecniche ex alt. 113 del D.lgs 
5Q/2016, spesa presunta · di €. 11 I .502,00; . 

Cori deliberazione del Consiglio Metropolitano RG 4012016 del 16/09/2016 è ~tato app!X>vato il 
Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2015. 

Sèzione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a celtificazione 

"",u,,'~ fisse aventi càrattere di 'celiezza edi stabilità (Sezionè l) 

Sezione V - Risorse teUWQtaneamente alloçllte all'eStel1lo del Fondo 

Voce non presente 
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Modulo II:''' Definizio)Jedelle poste di destinazione del Fii,ndo perla contrattazione integrativa 

Sezione} - Destinazioni non disl20nibiliaUa contrattazione il1tegrativa o comunque non regolate dal 
Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

Non vengono regolate dal contratto Ìntegtativo sottoposto a certificazione le destinazioni delle 
seguenti risorse, per effetto di specifiche disposizioni dei CCNL: 

Indennità di compar~o CCNL22/1/2004 ru:t33 

Prògressioni ecortomiche orizzontali CCNL 1/4/1999 81t.17, c.2 lett. 
b) pregresse 

Retl'ibuzione di posizione e di risultato titolari di posizione 
organizzativa CCNL 114/1999 rot.17, c.2 letto c). . 

Totale 

€ 635.000 

€2.zn989 

€ 2.20,0.000 

€ 5.072.989 

· Le somme suddettè sOno già regolate dal Contratto C~Ùf(ttjvo NazloIlale di Lavoro e dai Contratti 
· Collettivi Decentrati Integrativi e sono determÌliate da progressioni economiche. orizzontali 

pregresse. 

· Posizioni organizzative e alle prqfessionalità l'alt, gCCNL 31.3.199·9 ha p;:evistoche gli enti 
'. istitùisclino posizioni di lavoro èhe richiedono, con. assunzione diretta d.i elevata .resjìonsabilità di 

prodòtto e di risultato: lo svolgimeilto di funzioni di direzione dl unità organizzatiye di particolare · 
complessità, caratterizzate ·da elevato lP'ado di autonomia gestionale e organizzativa, lo ~volgimento 
di attività .con contenuti di alta professionalità e specialìzzazione correlate a diplomi di laurea elo di 
scuole universitarie eia alla iscrizione ad albi professionali o lo svolgimento di .attività.dì staff e/o di 

· studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da el<:vate at!tol1omiaed esperienza. 
La contrattazione. ha poi .previsto la · valorizzazione delle alte professionalità (artI O CCNL 
22.1.2004) ..' 

· Tali posiziolli so 110 assegnate esclusivamente a dipendenti Classificati nella categori<t D, splla bas~ e . 
pel: effetto d'un incarico a termine conferito tenendo conto (rispetto alle fUllZioni ed attività da 
svolgere) della natura e delle caratteristiche dei programmi da J;"ealizzare, dei requisiti culturali 
posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed. dell'esperienza acquisiti dal personale 
della categoria D. Il trattamento ecoriomico accessorio del personale della categoria D titolare detlè 

.. posizioni è composto 4alla retribuzione di. posizione e MIla retribuzione di risultato. 

I risultati delle attività svolte dai dipellòenti CtÙ siano, stati attribuiti gli in.carichidi posizione 
organizzativasono soggetti a valutazione annuale in base a criteri e procedure fissati con 
deliberazione · della Giunta RG n. 2.91 del 29 luglio '201l avente ad oggetto "Approvaziorie del 
Sistema di Misurazione e di ValutazìOI~e della Perfqnùan6e delle posizione organizzative.". La 
valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della .retribuzione di ri.sultato. 

Per l'anno 2016, attualmente, risultano istituite Il. 139 pòsizioni organizzative. 
-- -- -:-·1 
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Se;;;ione II • Destinazioni :ij?ecificamente regolate dal Contratto Integrativo' 

In base alle previsiolll dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro . e le disposizioni del Contratto 
Collettivo Dec.entrato Integrativo sottoposto il 'certificazione vengono regolate nei seguenti importi: 

':L,:' ;/~( / .. c:::s'c. " :,;'c: ·:t/ ':':.:4" ·' I> :" i1nl~!Ìiiit ';:::~j.'f' 
Indennità di turno CCNL 1/4/99 ru1.l7, c.2 lettd) 235.0'00 

Indennità di disagio CCNL 1/4/Q9 M.I?, c.2 (ett.e) · 160.000 
fuderulità dirnaneggio vaiOli CCNL·l/4199 art. l 7, c.2 lett.d) 

Indennità di rischio CCNL 114/99 art.17, c.2 lett.d) . 16.000 

Reperibilità CCNL 1/4/99 art.17, c.2 Jett.d) ·220.000 

Accessorio CFR 80.000 
. 

CCNLl/4/99 alt.17. c,21ett.f) 185.000 

COInp,nsi per produttività nollettlv. e individuale CCNL 1/4/99 1.570.636 . 
art 17, c.2 letta , 

. . 

' • .Compensi per attività e prestaziopi correlati alle risorse di cui al . 114.500 
CCNL 1/4/99 rui.15, c.l lett,k) . 

r- . . ner fUn7ioni tecnicherut. Il} D.lgs. 50/2016 111.502 

Totale ? IiQ? 1i1R 

. . . 
Indennità di turno, è stata prevista per le strutture che pre~edonp tin orario disel'vizio giornaliero 4i 
almeno dieci ore, la prestazione lavorativa può essere organizzata in turni antimei'idiani, 
pomeridiani e )1ottlU'lii,e viene attribl.\ita peri periodi di effettiva prestazione del servizio nella 

'misura prevista dal CCNL(alt. 22 CCNL 2000) e di,sciplinata dall'art.ll del CCDI. . . 

Indennità di disagio L'indennità per attività disagiate, prevista dall'ali 17/e del CCNL 1/4/99, è 
riconoscibile solo alle categorie A~B e C,ViCl)e destinata esclusivamente al personale che opera in 
situazioni Javorativ~ particolari per la loro natura o per la forma organlzzativa (orario e modalità 4i 
effettuazione) e stata disciplinata dall'arU 8 de1 CCDI. . . 

Indennità maneggio vg[ori viene attribuita al personale assegnato in Via contìnuativa Il servizi che 
comportino m8ncggiodivalorl di cassa. Tale indel11iìtà giornaliera compete per 1(} sole giornate 
nelle quali il dipendente. è effettivainente adibito al servizio ed è proporzìonataal valore medio 
mensile dei v1'\lorim8neggiati. Il dirigente della struttura organizl'lativa intereSsata celti fica le 
giornate di presenza 'al servizio è il valore medio mensile dei valori milneggiati. L'art. I 5 del CeDI 
prevede una indeÌ1l1ità giornaliera e di e 0,70 fino a € 200 maneggiati, € I;l O per valori maneggiati 
. tra € 200,01 e €2.0QO ed € 1,55 per valori maneggiati oltre € 2.000. 

iildermità di rischio diséiplù1ata dall'art. 37 del CCNL 14/9/2000 e 41 del CCNL 22/1/2004, può 
essere erogata in. presenza di quellesitll8zioni o prestazionI lavorative, i.ndividllatedall'art.l6 del 
CeDI, che comportÌllo una esposizione diretta e continua a rischi pregilldi,zievoli per la salute e' 
l'integrità personale. 

Reperibilità, .è stata prevista dal CCNL 14.9.2000 art. 23 e daH'art.ll del CCNL5JI0/2001 ; per 
affrontare le esigen;ze che si vellgono a manifestare al di fuod del normale orario di lavoro; previste 
dall'art.14 del CCDI. · . 

Indennità specifiche responsabilità ceNi 1/4/9911rt.] 7,. c.2 Jettj)/ tale indennità è destinata alla .' 
correspol1$ione di compensi al personale della categoria B e C e della categoria D, non incaricato di 
posizione orgfll1izZativa -responsabili lIffici~ L .. ç,h"syo.!l,e. compiti comportanti specifiche 

. ! 
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responsabilità individuati dall'art.l9 del CCDI. 

Indennità di docenza indennità di cui all'art.36 del CCNL 6.7.1995 corrisposta al pèl'sonale docente 
dei centri di formazione professionale, viene disciplinata dall'art. J 7. del CCDI. . 

Compensi per produttività collettiva e individuale CCNL 1/4/99 art.n,c.2 Iett.a) e artt. 20-21 del 
CCDL vengono erogati attraverso la corresponsione di còmpensi correlati al merito e secondo i 
criteri individuati dal criteri adottati con Deliberazione della Giunta RG Il. 290. del 29 luglio 20. II di 
"Approvazione del Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performanceinclividuale dei 
dipendenti." e il sistema di erogazione approvato neU'incontrosinclacale del 29 dicembre. 2011, 
come.tipol'tato alla lettera b) della Sezione VI del presente Modulo. 

Sezione Hl - Destinazioni ancora da regolare 

Nel contratto integrativo non sono siatepi'eviste specifiche destinazioni ancorq da regolare' . . 

Sezione IY ·- Sintesi della defi~izio!1e delle p~ste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione 

. € 5.072'989 

CI € 2.692.638 

Fonda a certifiéazionc 

Sèzione V ·~ Destinazioni telTIporaneamenteàllocate all'esterno tiel Fondo 

· Voce non presente, 

Sezione Vl'-Attestnzionewotivata, dal punto di vista tecnicp-:.u.!.1allziatio, del riSpetto dì vincoli di · 
carattere genera] e , \ 

Si certifica qrianto segue: 

a. Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo delFO/ido aventi 
natura certa ecçmtinuativa Con risorse de1Fondofisse aventi carattere di certèzza e stabilità 

. f . • 

L~d~stinazioni di utilizz~ aventi. natura celjta e contimiativa, ammontano a € 5.0n.989,ÒO. Pertanto. 
le destinazioni di utilizzo aventi naVura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 

b. Attes1crzione motivata del rispetto del principio' di attribuzione: selettiva di incentivi economiai 

. . Si att6sta che gli incentivi economici legàti alla produttività conettiva e individuale SOIlO erogati in 
base ai criteri adottati .con Deliberazi()ne della Giunta RG Il, 290del291uglio 2011 di "Approvazio­
ne del Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performance individuale dei dipend,enti." . 

. L'attuale sistema di misurazione e val1,ltazionedella performance approvato con le deliberazioni RG . 
n. 161/2011 de\24J05/201l, RG n. 290/2011 eRG n.291/20.11 del 29J0.7120.11 eRG 467/20.11 del 

. 20112/20.11, ptU' conforme al Dec'reto Legislativo 27 ottobre 20.09, Il.150. "Attuazione della legge 4 
· marzo 200.9, n. 15, in materia di ottimizzazione della prOduttività del lavoro pubblico e di efficienza 
· e trasparenza delle pubbliche amministrazioni." . . 

7 
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Il sistema per l'erogaZione dei premi collegati alla performancè individuale, in base alla normativa 
vigente, che individUi! nella valorizzazione del merito lo strumento periI miglioramento della quali­
tà dei servizi offerti alla collettività e per la crescita delle cornpetenze professionali dei dipendenti. 

I risultati delle attività svolte dai dipendenti ctli siano stati attribuiti incarichi relativi all'area delle 
posizioni organizzati ve, SOIlO soggetti a valutazione annuale in base a criteri e procedure 

· predetenninati. Con deliberiiziohe della Giunta Provinciale n. 291 ' del 29.07.2011, dì 
"Approvazione del Sistema di Misurazione e di Valutazione della Performan.ce delle posizioni 
orgalliizative" [a verifica dei .risultati è 'stata infatti collegata: ' 

• 'agB indicatori di performance relativi aJl'ambito organizzativo di riferimento; 

• al raggiungimento di specifici obiettiviindividuali monitorati attraver~o indicatori a 
rilevanzainterna ed esterna; 

• al comportanlenti .orgaJ)izzativi ed alla capaci.tà di valutazi.one dei propri collab.oratori. 

La rilevanza. dei. parametri di'Valutazione della performance indiViduale delle posizioni 
organizza~ive è definita attraverso la lQrQ pesatura: 

. . . ' . 

11 percorso di misurazione e ' valutazione si articola in tre fasi temporali: ex ante, in itinere' ed ex . 
. PO$t. 

'La. valutaziQne positiva dei . .risultati dei titolari di Posizione Organizzàtivadà diritto alla 
corresponsione della re\l'ibuzione di risultato defiriita in proporzione .alla percentuale di 
raggiungi mento dei criteri di valutazione. La quantificaiione della retrib.uzione gi risultato vÌene 
.effettuata secondo il criterio della Pl'OP9rziol1e lineare, analogantente al personale dirigente. 

I compensi per la produttività e la retribuzioJle di risultato Sono el'ogabili a conclusione del processo 
di valutazione e controllo delle prestazioni e dei risulìàti, dopo che l'Organismo Indipendente di 
Valutazl(jne · avrà accertato il raggiungimento ' degli obiettivi ' previsti nd d.ocumenti di 

" programmazione, attravers'o la compilazione. di sChede,qi valutazione da parte. dei DìrigentL . , 

Re.centemente, l'Organismo Indipendente di Valutaziol1cdell'Ente, ha proposto, nell'ambito delle 
proprie competenze, un modeilo applicativo per la misurazione e valulaziòne della perf.orrÌlance che 
garantisce, tra gli altri, un lnaggior grado di differenziazione nell'attribuzione d~lk valutazioni 

, medesime e un più .stretto collegamento tra valuta,zione e l'isultati conseguiti, intl'Oducel1do di fatto 
· dei cotrettivi rispetto al pi'ecedente sistema di valutazione. 

N~llariuniol1e del 01/07/2016, l'Orgallisnlo Indipendente di Valutazione dell'Ente havalidato tale ' 
· nuovo. modello per la misurazione e valutazione della perfollnance, come previsto dalla nOrmativa 

vigente; . 

, 

Successivamente il suddetto documento ' è stato trasmesso -aUe Organizzazioni 
· ·SindacalilR.S, U .IR.S,.A per, .opportuna informazione. 

è. Attestazione moti;;ata del rispetto dèl pl'incipio di ·selettività delle progressioni di carriera 
final1zial~ con il Fondo per la contrattazione integrativa (pi'ogressioni orizzontali) 

Il contratto. integrativo che si sottopone alla certificazione. 110n prevede l'effettuazione di 
progressioni economiche orizzontali per l'anno ' 2016. Le somme stanziate per progressioni 
òri.zzontaH 50110 effett.o di progressioni econ.omiche pregresse . . 

\ ' - ' ~ -- - _ __ o ___ o 
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Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattàzione iutegrativa e con-
fronto con il corrispondente Fondo certificato dell'anno precedente ' . . . 
Tabella J,: Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 20.16 e confronto con il eor­
rispondehte Fondo ceNìftc4to 2015. 

COSTITUZIONE DEL FONDO 
IDs()rs~fisse:annti ornue~dicert~ixa e:~tabÙÙii 

{asoTses;orìche 

Uni(:eiimporiri _cOnsolidalO nllno20()3 

IlIl(!rerncn({~m~-,,:oifUaJi e -Cq4li i'iÌ}/20/)1 aN,.f.c. n."",p'''. 
1#.4 I!,odpenwnam 
TOTALE rlS(U'$", nS5eà,:'(mtlCarai:te~,di ,C;frte:ù,a 
~tiil?iHtà ' , 

Deerirt;jndone ddJ.òn<lo 
:- ',' ,", ,"--.-.:,':" ,:'.-',:',':,' ,"":':'-',----,-- '--",,' 
yCL'UnazloJl-c Per Ua5te-nmellli) (Iltl:~ l.;),- 11Ipec:naen~~ IlIta 
~~~:~-?~diMB:e art; I _CQ~lml~6'kR208!~015 (kslabilitit 

TOTA_I.Edernrtnzl'one dd Fondo 
i:-'_, ',',,:.',' ,", ';":" ,(',"-»-<, 
).'0 T AIE risorSe ,f'ills-t'avend(:3:ra~e_l"edic:et1~%%n 
ttabiUti ", 

Riisorse\'llril'lbiJi 
'" ':--:' ",'.-:,:. ":, ,, ' 

'çCNL:lJ'V19~ atl,i-s. c,1.1~f~.k) dis-posizionl ddeme{l : per .~ 
~u":rioniteCl1icne ' 

~Cl-!L1t4if999 ~,J7. ~.' 5~ econoItli_e ari~Qpieeed.~nte 

~mperisO~'~ at_iivit~ ~rni$t;~uiioilare ~on~\~rii~~ 

f:~L-1/4h9~art. l$~,ci ~<·{1.20 %nmnt~s8111ri19~j) 

.!6cNL-Sfl&2OÒ.lart>.,>~.4~1t<ti. a).b),:c)~Jrib~ii~rut<:D~1I 
~~r servizi nonessel'ziu!r~. comunque. p~ ··prmuit>ni versio 
:!/n7.ìJHlgllltj.$ptll1.Sor~2;azìo~. -:.' _ - ......,. 

FcNt,9/Sl2006 art<4.6.2iriCremen.t~ 0.79'1.·, 

;ro)"Al.Eri~oriu; wrlablU 

Fondo 2016 Fondo 2015 

7 . .'542~St4 

2,:rn714 

€~.876~8 €9.876.S3S· 

-1:235_394 

€7.390~99 

226~OO2 

loo.oo(f 

>DiIT 

201~2OtS 

o 

O 

<9 

-:L2SQ,s45 

.1,25-0.54S 

O 

o 

O 

49,026 

'::206.8.56 

Fondo 

2010 

7.542.814 

2~14S.261 

€9.688;081 

':L034538 

,,€ 1:034,S38 

€: 8;653.543. 

910.000 

o 

Diff 

20l5-l0JO 

O 

]'88.451 

e 188.457 

;.lASL40I 

..€200.856 

;.€ 12.399 

~683.998. 

O 

~S.29.802 

~433210 

lS8,4S7 

-200.856 

9. 



' .. 

Tabella 2: Sl'hema generple tjassuntivC)ditirogr~romazionedi lItilizzo del Fondo. 
Anno 2016 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2015 . 

ljRO~RAMMA DJ UTILIZZO DEL 
!.lONDO 

Destinazioni non regolate in sede di 
contrattazione integ)'~tlva 

lndenuità di oomparto 
Progressioni o.r~zoQtalj 

Fondu-Z01G. 

635.000 . 
2.tì7.989 

Fondo 2015 

730.000 
2.658. 165 

Diff 

2016·2015 

Fondo 

2010. 

diff 

900.000 . _2r>5.000 
,3,300.000 . -.1.062.011 

TOTALE lJestinilzionl non Tc.golatc in sede dr 
contf1lttn:z.ione-intcgrnthoa. 0.8.72.989 € 3.388.165. -'€515.176 ' e 4.200.000 . -€ 1.327.0n 

Dcst1na~jonj 'l'cgohlte in' sede di contrattazione 
. Ìn.tegrativa . 

Specifiche resp.oris~bilità 
Posizione of&mlzzative 
Tumo 
Disagio 

Jndijl'Ulitit dì monewo ~alori 
Rischio 
Rep edpilit à 
AccessoriQ C.F.P', 

'l'roduttivitl\ . 
Spe<:ifiche llttività, 

. TOTAlE De:stin'azioni regol~tc in $t:dc di 
oontra.tt~zione integrati'!l . 

Dçs~inazioni ancora.da regolare 
.1 

TOTAI..J!; De:S,tìnazioni ancard "da"rego{an 

. Destinazioni Fondo. sottoposto.n écrtifl~zione 

'Destùiazioni non iegalate ·~sede di cOlitrattazione ' 
integrativa " 

" Des~inazion{ regolate in sede di cQntrattaiione 
infegratiya 
.Destinaz.ioni ancora da regpla,re 
TQTAL-E Destinazioni Fondo 50ffOpost-o a 
tc:rtificazlone ' . 

185:000 . 198.000 

2'.200.000 2.350.000 
235.0ÙO 307.000· 

158.700 118.700 
. . 1.300 1.300 

16,.0.00 16.000 
220.000 290.000 

8.0.000 100.00.0 

1.570.636 2,161.000 

226.002 221\.002 

€4.892.638 €5,168,002 

O 

eo fO 

. 2,872,~89 3.388.165 

4.89Z,iSi8 5,768.002 
O 

€ 7,765.6n .. €9,156,167 

-13.000 . . 220:000 ·35.000 

. -15P,000 2.270 . .000 -70.000 

.72.000 346,000 -111.000 

40.000 135·,000 n700 

O 
. , 

29.000 -13.000 

·70.000 209,000 11.000 

-20.000 142.555 ·62.555 

-590.364 2.690.000 -1.119.364 
. . O 785.000 -558.998 

-€~(5.364 . € 6.826.5.55 ·€1.933,91' 

O 

O O O 

fO f O .fO 

.515.176 4.200,QOO "1.:\27 ,O 11 

·875.364 6.826.555 .L933.91J 

O O O 

-€ J .390,540 € 11.026.555 . -€ 3.260.928 

la 



Modulo IV: Co~patibilità eC(jllomico"finanziariacmodalità di copertura degli oneri del. 
Fondo ;:onriferimento aglistrllmenti annuali e pluricnuali di bilancio . 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che glistruinenti clella contabilità economico­
finanziaria dell'Amministrazione presidiano correttameilte i limiti di spesa del Fondo nella fase 
progxA;!11inatoria della~estione 

lÌ sistema contabile utilizzato dall'ente è strutturato in modo da rispettare, in sede. di inlputazione e 
di variazione dei valori di campetellza dei diversi capitoli di bilancio, i lhnitì espressi dal Fondo 
oggetto di certificazione, come quantificati nelf'articolazione riportata al precedente Modulo L 

. Nella programmazione elel bilancio dì previsione unitamente alle spese fisse di personale sonò 
stanziate le somltle relative al Fondo delle risorse decentrate. Nel corso dell'anno viene monitorata 
la spesa erogata riconducibile al;Fondo, al fine di non superare il limite· di spesa determinatò diiI 
fOl1dostesso. 

Sezione II • E§]?Qsizione finalizzataaUa verifica a consuntivo che il limite di §]?esa. del Fondo 
dell'anITo prec~dente risulti rispettato 

. . . 

Sì attesta, altr~sl,che le risorse destil1ate al1l1Ualmellte al ttattamentoeconomico accessoria S0l19 
declUiate di un importo padàlle riduzioni ope;'ate per effetto del precedente periodo. 

. . . 
Sezione ru . Vel'ificadelle disponibilità flnA;!1zi·arie dell'Awministrazione ai flUi della copertura 
delle diverse voci di destil13zione del Fondo 

.Le somme determinate nel Fondo trovano copertura tra gli impOlii previsti nei capitoli dedicati alle 
. spese di personale dì cui alI~ gestione provvisoria Cl{ art. 163 c. 2 del D.Lgs 267/2000. 

Tutte le somme relative. al fondo delle risorse dec~l1trate S0110 imputate ai c~pitoli di spesa del 
Bilancio, e precisamente: , 

Missione Capitolo Piano Impegno Tlltale €. 
Progr~mma Finanziario 

Tìtolo 
Macro~ggregato f . 

01 lO 1 01 1101044 U.1.01.01.01.00l 622 2.032.589 

. 623 560.0.00 

. 625 2.2QO.000 
. 626 232.200 

627 13.000 
. 

629 120.000 
. 

.. 633 . 179.000 

634 210.000 

. n.d .. 1.420.636 

0110101 1101044 Ul.O 1.01.0 1.008 624 37.800 

654 2.800 
. L 628 3,,000 . 

- -----



I. . 

630 15 .. 000 

635 10.000 

01 10 l 01 1101050 U.1.01.01.01.004 637 205.400 

\ 638 37.200 

. 639 . . 25.0QO 

. 640 6.000 

641 80.000 

. . n.d. 150.000 

0110101 H1l036 U.(OL01.01.000 111.502 

0111101 1111081 U.1.01.01.01.004 114.500 

Impegno 
I 

7.765.627 
()omplessivo . 

Il totale deI fondo per le politichè di sviluppo delle risorse umane e la produttività per l'anno 
2616,cmne sopra determinato, è stato costituito con d.eterminazione dirigenziale RG n. 
9+1212016 del 06/10/2016. 

IL DIRETTORE . . 
SETTORE TRATTAMENTO ECONciMICO E PREVIDENZIALE 

Giga Nannizz,Ì . 
(Documenta informCftico ji,:mato digilalmente ai sensi del T.U:44~nOOO e del D.Lg3 8212005 e rispettive norme collegale) 
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Città 
metropolitana 

, di Milano 

Attln. i33195/3.1 \2016\1 

IPOTESI CONTRAno COlLEnlVO DECENTRATO INTEGRATIVO DELtA CinA' METROPOLITANA DI MILANO ­
PERSONALE NON DIRIGENTE 

Relazione illustrativa (ART. 40, co'mma 3 -:-,Sexles, D.lgs. 165/200t l 

Modulo 1 ,-5che'da t .l 

illustrazIone degli aspetti procedurali, sintesi del cante, JUto del cQntrattoed autodichiarazlone relative agli 
adempimenti della legge 

Dat. di sottoscrizione Prelntes.: 04 ottobre 2016 . 
Periodo temporale di vigenza Anno 2016-2018 ' . 

Parte pubblic~ (ruolVqualifiche ricoperti): 

Presidente: ' SegretarloGener~le 

Componenti: - Direttore Area Risorse Umane, 

- . Direttore Settore Trattamento Economico e 
, 

Pre~ideniiale , 
- ,Respdnsabile Servizio Processi Trasversali di Gestlon,e 

, Composizione del Personale -. 
della delegazione trattante 

Compensi - Responsabile Servizio , V.lutado,ne e , 
Incentivanti . 

Organizzaz io QI sindacali ammesse alla cont rattazione ( elen~o siglei: 

RSU - CGIL-CISL-UIL - CSA- DICCAP 

OrganiZzazioni sliidacali firmatarie della preintes. (elenco 'sigle): 

RSU ,'- CGIL-- CISL -: UIL-CSA" OICCAP 
~'M_~~' ____ ,_., 

-=_._---_-..~ 

So~gettl destinatari Personale n90 dirigente della Città MetropoUtana di Milano 

---al Di,ritti e libertà sindacali Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrltlone sintetica) 

b) Articolazione del5lstema di relazioni sindacali 

cl R,isorse destinate ,alle' politiche di sviluppo delle, risorse umane e alla 
produttività 

d) Indennità ci( twno, rèpe,ibilità, maneggio valori, rischio, docenza, 
disagio, per specifiche, responsabilità 

e) Sistemi di Incentivazione del personale - Monltoragglo della 
valutazione della performance dei dipendenti 

fl Progressione economica orizzontale 

gl Posizioni organlzzative 

h) Lavoro straordinario 
" 

, 
-" 

, - -- -_ .. 

. , 
I 

-" , , 
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Intervento 
dell'Organo di 

, controllo Interno, 

Allegazione della 
Certificazione . 
dell'Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

i) Salute e slcure,zza nei luoghi di lavoro, pari opportunità e benessere, 
',lavoro agile, . 

È stat~ acquisita la certificazione dell'Organò di controllo Interno 

Si in data ...................... ' 

Nel caso l'Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli 

tstatò adoltato Il Piano dell.performance previsto dall'art, 'lO 'del d.lgs, 
150/2009 

Con Decreto 'n, 62/2016 del 23/03/2016 Il Sindaco ' metropolitano ha 
approvato; 'i" attesa dell'approvazione ciel bilancio annuale di previsione 
2016, Il doc'ymento conte,nente. gli indirizzi pèr la gesti,o'n,e"in esercizio 

'provvisorlo 2016, assegnando alle struttUre organizzatlve obiettivi non 
stre~al1lente coilegatl alle risorse finanziarie del bilancio di previsione, in 
corso di elaborazione, al fine di consetitlre .lle stesse strutture di operare 
fin dall'inizio dell'esercizio sulla base di indirizzi e obiettivi di performance 
individuale .e, organizzatlva definiti In modo da potèrne controllare 

Attestazione del . l'avanzamento e consentire l'adozione, In tempo utile, dei necessari 
rispetto degli . I-i'co",rc.:.re::.;tl:.:;lc.:.v1::.., ,-'-:--:-:-"..,-----,-c--,----"'7-:------:-;:----,-:-1 

, obblighi di lligge che ,t stato adottato Il P,rogramma trlennale per la trasparenza e l'Integrità 
,in caso di 
Inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria 

prèvlsto dall'art ).l"comma 2 del d,lgs, 150/2009 

Con Décreto del Sindaco Metropolitano 'n, 7/2016 del 26iol/2016 ' e 
successiva D~lIberazi~ne ,del :Consiglio', Metropolit~no n, 9/291,6 del' 
17/03/2016 è stato approvato Il Plano , Triennale di prevenzione della 
corruzione (PTcI') e 'allegato Programma trlennale per la tras'parenza e 
l'integrità (PTII) della Città Metropolitana di Milano. Trienhlo 2016,2018. 

È stato assolto l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6e 8 dell'art, 11 
del d.lgs. 150/2009, per quanto di competenza, nel sito Istituzionale, 

I~------------·--~---------------~---

La Relazione dell. Perfo[manceè stata validata dall'OIV al sensi 
dell'articolo 14, comina 6, del d,lgs, n. 150/2009, 

Il Settore Programmazione, Controllo e Trasparenza ,ha predisposto la 
Relazione della Perfo~mance che èst,ata validata dall'O,I.V.P. in data 
15.3,2016, 

, Eventuali ossèl1lazloni 

~~---------------- ----------~----- --~--------------~----~ 
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Mòdulo Il. illustrazione dell'articolato del contratto 

li contratto collettivo decentrato Integrativo è, stato stipulato a seguito della costituzione della città Metropolitana di 
Milanp al sensi della L'. 56/2014 èhe, all'art. 1 stabilisce Il subentro dell'Entè ,in tutti i rapport( attivi e passivi' della 
Provincia di Milano. 

Il CeDI si applica al personale dipendente non dirigente, ha vigenza Per la Parte Rormativa '1.1.2016- 31.12.2018 e per 
la parte èconomlca dall'1.1.2016 al 31.12.2016. ' . 

ComplessiVamente il t~stod~li'articolat~ risponde alle direttive approvate con decreto del Sindaco I\!etropolitano del 
20/07/2016 n.178/2016, che si sostanzlano nel: 

a) miglioramento dell'efficienza, effic~cia ed economicità dell'organizzazione conseguente alla , Città 
Metropolitana e del processo in itinere relativo alla sue funzioni fondamentali; 

b) mantenimento' e salvaguardia dei livelli occupazionali in attuazione della 1.56/,io14 e della 1.190/14; 

c) riconoscimento della valorizzazionedel personale in relazione alle posizioni, ai ruòli ed alle attività assegnate; 

d) (a confetma deil'applicazione del principio della diretta cor~elazione tra incentivazio"ne economica e 
, valutazion,; del risultati raggiunti dai dipendenti. ' 

Esame In ~ettaglio degli artiColi 

Càpo Il - Diritti e libert,à sindacali (;lrtt.3 - 6) 

Il Capa qisci-plina nel dettaglio i' servizi minimi essenziali per garantire le funzioni attualmente In capo a Città 
Metropolitana, In attuazlohe dell. Legge 146/90. Negli àrtt: 4,-6 disciplina '; diritti e le prerogative sindacali, In 
attuazione ~ella contrattazione Nazionale Quadro. ' . 

Càpo Ili _ Relazioni sindacali (artt. '7-11) 

'II Capo disciplina l'articolazione del sistema delle relazioni sindacali, delineato dal eCNL, riprendendo la. composizione 
delle delegazioni trattanti, gli istituti ch~ regolano le relazioni tra le parti anche con riguardo ~lIe plil recenti 
disposizioni innovative In materia di p'ersonale; nonché l,e modalità di monitoragglo' e verifica qeW:ipPlic,azlone d,el . 
CeDI nellé ' divers~ materie, 1r~ le quali'plccano ambiente, organizzazione del lavoro, igiene e sicurèzza, 

Capo IV - Poll,tiche di sviluppo delle risorse umane (artt. 12-19) 

L'art.12 Introduce il Fondo per le politiche di sviluppo pelle risorse umane e per la produttività, costituito Ccin atto 
dirigénzlal. al'sensl dell'art;31 c. 2 ceni 22.1.2004 ed i criteri adottati p'er la sua riparti dane annuale, ispirati alla 
corrisponclenza con I servizi erogati, alla valorizza,lone delle professionalità, seconcio principi di ,selettlvità, 
concorsualiià, differenziazione della valu·tazlone e della .premlalltà. ' ' 

Oall'art.l3 si specificano le singole voçi di Indennità"com;late al serviii della città Metropolitana di Milano"secondo le 
corrispondenti norme previste dal ceni vigente. Esse sono le segùentl Indennità fisse: l'Indennità di turno (art,22 CCNL 
14.9.00), la reperlbilità.(art.23 CCNL 14.9.00), il maneggio valori (art.36 CeNL 14.9.00), il rischio (art.37 ·CCNl14,9.00), 
la docenza hel Centri di formazione pro,(èssionalè (art.34 ceNL 14.9.0Q) .. lnQltni, la remunerazione delle attività 
disagiate (art. 17 CeNL 1.4.99) e l'indénnltà 'per specifiche responsabilità, individuate secondo criteri specificamente 
i1:l<i IViduatl tra 1 dipendenti di cat. b,c, e d (art. 17 CCNL 1.4.99). ' ' 

Capo V - Criteri generali dei sistemi di Incentivazione del personale (artt.·20-Z3) 

l:art. , 20 tiassùme I criteri fondanti Il 'Sistema 'di misurazione e di vaiutazlone della performance ,individuale del 
dipénçiimtl per consentire Il miglioramento della qualità dei servizi offerti alla collettività e l'opportunità di crescita 
delle competenze professionali dei dipendenti della Città Metropolitana di Milano, attraverso la valorizzazione del 
merito, che vle.noapprovàto con Decreto del Sindaco metropolitano. ' , 

L'art.n disciplina il monltoraggio della valutazione dè'lIe prestazioni e dei, risultati. Tale monitoraggio si effettua sulla 
base dei fattori previsti pefla valut.tlone annualee per misurare Il ragglungimento' della performance dei dipendenti, 
secondo la scheda di rlleva,ione dei comportamenti organizzatlvi. . 

. L'art. 22 prevede la possibilità di àttrlbuire le progressioni economiche nel caso inwi vi siano risorse disponibili nella 
/ parte stabile del Fondo, rinvlan'do ad un eventuale successivo accordo,'considerata la situazione init!nere. 

AlI'ar!. 23 si conferma la vlgenza della disciplina riservata -.i Titolari di Posizioneprganizzativa, in aderenia al CeNI. 
(art.8 CeNI. 31.3.1999). ' - - - --- - --



,. 
• r 

.Capo VI-I..voro straordinario 

L'art. 24 rlass~me I criteri generali posti dalla contrattazione ' nazionale In materia di lavoro straordinario, 
richlamandone la eccezionalità eindlfferibilltà, i limiti orari di cui all'~4 c. 4 del ceni 1.4.99 e le·tarlffe orarie Ivi 
previste. 51 prevede l'estensione del perloçio di optionedel riposo compensativo, su .richlesta del dipendente, fino al 
30 giugno dell'anno successivo allo svolgimento della prestazione straordinaria. 

Capo VII- Sicurezza sul luogo di lavoro e pari opportunità (artt.25 -27) 

L'art. 25 conferma l'lmp~gno a proseguire nella attuazione d~lIe norme di cui al D.lgs.81/08 In materia di salute e .. . 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche medlarite un sistema slnerglcò di relazioni con gli interlocutori preposti 

. all'aJtuazione delfà sicurezza e COn la partecipazione attiva dei rappresentanti del lavoratori. 

L'art. 26'ribadlsce Il ruolo centrale nelle pplitlche diii personale del rispetto delle.pari opportunità, della valorimizione . 
delle differenze di genere e della promozione del bénessere organizzativo: A tale scopo si valorizza il ruolo del 
Comitato Unico di Garanzia, previsto dalla. D.lgs. 183/10, come Interlocutore èostante e privilegiato sui temi. . 

All'art. 27 La Città Metropolitana promuove H lavoro agile come modalità di lavoro fun~ionale all'organlzzazi"ne, 
secondo I criteri del ~Iano di Azioni Positlye preVisto dalla legislazione vigente. 

Capo VIU - Dlspos.lzlonl finali (artt. 28-291 

In chiusura, gli artt 28 e 29 stabiliscono la costituzi~ne di un (lsservatòrio su base paritetica per l'approfon,dimento di 
SPecifiche problèmatlche applicative del CCDI, le fasi relative al monitoraggio, alle 'procedure di conciliazione ed alla 
disapplicazione 'dl norme. Infine, si dispongono I criteri per dirimere eventualicontrovèrsle .sull'interpretazlone del 
CCDI stesso .. 

'. 
Descrizione*' Importa , 

._-- - _ .. '--.---.-
Art. 17, comma 2, lett. al - produttività €. 1.570.636 

Art. 17, comma 2, lett. b) -progressioni econòmiche _ . €. 2:237.989 
orizzontali 

. , 

Art.17, comma 2, letl. c) - retribuzione di posizionò e €.Z.200.0DO 
risultato p.o 

Art. 17 i comma 2, lett. di .,·Indennltà diturno .. "€.235.oo0 

Art. 17, con:ma 2, lett; d) -Indennità di rls'chio €.16.ooo 
_._. ---.-------- - -----_ .. __ ._ ... _.,----_._-- ---'-."-
. Art. 17; comma 2; lett. di -Indennità di reperlbllità 

.. 

€.l20.0DO 
" . .' 

Art. 17, comma 2, lett. d) -Indennità di mane.ggio valori €.1.30D 

- ---_ .. _- --_._-
Art. 17, comma 2, le~. e)-'indennltà di disagio € .. 158.700 

Art. 17; comma 2, lett. fl - 'Indennltà per specifiche 
.. 

(.18S.000 
responsabilità .. 

Accessorio CFP €.80.000 
. 

Art. 33 CCNL 22.1.2004 -indennità di comparto €.635.000 
._-

Art.17, comma 2, lett. gl- compensi correlati alle risorse e.226.002 

·indicate nell'art. .15, comma 1, lett. k) - Compensi legali 
interni e funzioni tecniche art 113 D.lgs 50/2016. 

. ' . .. , 
. 

Totale €.7.765.627 
_._---~-------_._------

__ H_~ __ • __ 

- -.... - . - . --,.....-.- .,-----_._--------_ ... ..:..... 



Cl effetti abrogatil!i,implicitl 

Dalla data di stipulazlone del presente CCDI cessano diprodyrre effetti tutte I.e norme' e gli accordi non compatibili con 

Il presente contratto, 

O) lIIustra~ìone e specifica attestazjone della coerenza con le previsioni In 'materia di!)1eritocrazia epremialità: 

Le previsioni sono co~ren!i con ,le disposl,ioni in materia di merltocrazia, e premialità in quanto verso il personalè 
si applicano i criteri adottati con Delibera,ione della Giunta RG n, 290 del 29 lugllo 2011 di "Approvazione d~1 Sistema 
di Misurazione e di Valutazione della p'erformance individuale dei dipendent;,", ' 

Il sistema per l'erogazione dei 'premi collegati alla performance individuale, in base alla normativa vigente, che 
Individua nella valorizzazione del ,merito lo, strumento per il miglioramento della qualità dei servizi òfferti alla , 
col'lettivltàe per la crescita delle competenze proiessionali dei dipendenti, 

, , 

I risultati delle -attività ,svolte dai dipendenti' cui siano stati "ttribuiti. incarichi relativi all'area delle pOSIZIoni 
o'rgahIZza~iv.el sono soggetti a valu.tazione annuale in b,as.e a crit~ri e procedure predeterminatl. 'Con deliberazione 
della Giunta prOVinciale n, 291 del 29,07,2011, di "Approvazione del Sistema di' Misurazione e di Valutazione della 
Performance·delle'posizioni organizzat'i,ve" Il percorso di misurazione'e valutazione ,si articola io tre"fasi'temporal'i: ex 
onte, In ltinere ed ex post, La valutazione po,itiva dei risultati dei titolaripl Posizione Organlzzativa dà diritto alla 
corresponsione, della retribuz.ione ,di risultato definita in proporzione alla percentuale di raggluhgimento dei criteri di 
valutazione: -La qu'antificazione 'della retribuzione di risultato viene effettuata secgndo il criterio della proporzione 
lineare; analogamente ai perSonale dirigente, I compensi perlaprbduttività e la retribùzione di risultato Sono ,erogabili' 
" conclusi.oné del processo di valutazione e controllo delle prestazioni e dei risultati" dopo che 'l'Organismo 
Indipendente di Valutazione avrà accertato il raggiungi mento degli obiettilii previsti nei documenti' di 
programmazione, attraversoia compilazione di schede di va".itazioneda parte dei Dirigenti, 

Rec'entemènte, l'Organismo Indipendente di Valutazione dell'Ente, ha proposto, nell'ambito delle proprie 
COmpetenze. un m'odello appllcati.vo per la misurazione e valutazione della performance che .sarantisce, tra 
gl,I altri, un maggior grado di differenziazione nell'attribuzione delle valutazioni medesime eun più stretto 

. collegamento tra valutazione e risultati conseguiti, introducendo di fatto dei correttivi rispetto al ' 
precedente sistema di valutazione: ' 

El j"lIustraz;o~e e soeclflca',attestazione della çQere~za éon il orinciplo di sè!ett'vità~m5;oni econo~!che-; ' 
Lo schema di ceDI non prevede nuove progressioni eConomkh.e e in ogni caso sono rinviate ad uno specifico accordo, . - - " ," . . . . 

El· il lustrazione dei rjsultati attes'; dalla sottOscrìzlone del contratto integrativo. In correlaziof)e con gli strumenti" di 
pro'gràmmazlone gesti~ 

Da\la sottoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanzlamento 'di somme dedicate àl raggiungimento di specifici 
obiettivi di produttività' previsti nel piano degli obiettivi ci $1 attende un 'Incremento della produttività del Personale, 
con le seguenti modalità: ' " " 

"assicurare Il finanziamento degli Importi relatiVI a.lle progressioni ecohòmlche "ttribulte ai dipendenti nel corso degli 
anni, che costituiscono emolumenti fissi e contlmJativl; , ' 

" assicurare nllnanzl'amento dell'indennità di comparto, Importo fisso e continuativo previsto espr~ssamente a carico 
'del fondo da parte del CCNL; ' , " 

, 

Per la tlpologla,delle predette voci non sussistono specifici risultati attesi In guarito le medesime sonodiscipJinate, 
nell'erogazione e nell'importo, dallacontr<lttazione nazionale'e sulla base 'delle posizioni giuridicamente acquisite dal 
dipendenti nel corso deglrann!. ' 

" assicurare Hflnanzl"mento della retribuzione di posizione di risultato delle posizioni organlzzativ.' e ,delle alte 
professionalità; vale a dire'quelle posizioni di lavoro, che costituiscono snodo organizzativocon necessità di presidio e 
gestiorie, 0pPIlCe che rivestono particolari c~ratteristlche 'di professionalità o hanno obiettivI specifici 'di siudio e , 
ricerca; 

" Il contratto stipulato permette , inoltre di quantificare e rendere diSponibili le risorse per remunerare ,alcune 
specifiche situazioni previste all'art, 17, c, 2 lett d) del CCNL 1.4,1999, 'riducendone parzialmente l'Importo 
c'omplesslvo; tali utilizzi rigu-ardano: ' 

"le prestaziohl 'dllavoro effettuate su turni, sulla b,ase degli Importi previsti nel CCNL per I diversi tipi di turno (diurno, 
hotturno-, festivo, ecc.). 



- le prestalioni di lav~ro ' che e~pongono il lavoratore a ~ituazioni rischiose per la pro~ria salute e per l'integrità ' 
personale; . 

'la pronta reperibilità, vale a dire la çlisponlbllitàdei dipendenti di alcuni settori specifici (polizia, viabilità, edilizia) al di 
fU'ori de'Worario di servizio per far fronte a necessità derivanti da evénti ImprevIsti entrando In servizio straordinario, 
'secondo una programmazione predefinita. 

'-'compensare le 'responsabilità derivanti dal maneggio di valori, secondo le condizion(stabllite dal CCNL e,dal CeDI 
· normatlvo~ 

, ' 

- assic~r,are la remunerazione di prestazioni lavorative svolte in cpndlzlonl disagiate (art~ 1'7 c. 2 lett. a) CCNL 104,1999) 
I manutenzione delle "trade e degli edifi,ci di propfietà provinciale; 

-assicurare la remunerazlone dell'e specifiche 'responSabilità ~ffidate al p~rs~nale di ,categoria , D e c (art. 17 comma 2 
lett. f CCNL 1.4.199~), nei limiti del CCNL e secondo I criteri del , contratto Integrativo di parte normativa; la voce, 
assicura .che determinate tipologie di responsabilità trovino espresso riconoscimento, con Il risultato atteso di favorire 
assunzioni di responsabilità nella ripartizione delle competenze tra I dipendenti; 

- assrcurare le risorse destinate alla ptoduttlvltà Individuale e alla r~trillUzlone di risultato 'delle p,a. onde favorire lo 
svlluppa e liaff~rmarsi d;' una cultlira del risvltaio e Incrémentàre l'Impegno per ,II ragglunglmento degn obìettlvi;la 
produtìività del dipendenti viene Valutata ti quindi premiata sécondo r meCcanismi clel sistema di valutazione. 

Il sistema, come esplicitato nella,sez,ione precedente della reJaiione, sì basa su una valutazione dell'apporto lavorativo ' 
, del,singolo In riferimento a obiettivi individuali e valutazione del comportamenti te,fiuti del dipendente ,entro il proprio 
contesto organizzatlvo: . 

, '. - . 
Tutti questi elementi di valutazione sono portati a conoscenza dei dlpend'enti e delle Posizioni organiz;ativeall'avv[o 
detleattivltà tramite Cqlloqul indivjduall o di gruppo, In',modo che risultl,'chlaro verso,quàliamblti speçlfld deve essere 
Inditizzata j'attenz[one pei; I.'anno in,'corso.,Il risultatò atteso del contratto nell'individuare le 'risorse per la produttività , 
è qUindi quello di Incentivare I dipendenti nella realizzazione di obiettivi sp'ecificl Individuan, nel mantenimento :0 
miglioramento dì attività standardizzate e rOLllln.rie, nel miglioramento dei comportamenti n'ell'ambito dello specifico 

.' ' . ' . ' . . . l 

gruppo di lavoro e verso·gll utenti esterni. ' 

Polch'è Il piano dell~ performance è ~ostìtuito dall'insieme del dOCUmenti di programmazione gestlon'ale (b ilancio, 
relazione, preVisionale e programmatica, piano esecutivo di gestione (PEG) plàno de,ttagllato degli obiettivi), si attesta 
la correlazione tra tali 'strumenti e gli Incentivi per'la prodùttlvlti! e il risultato, i'nquanto la distribuzione degìi Incentivi 
stessi è legata alla valutazione del rag~lunglmento de~1I obiettivi individuali, della 'pertormance organizzativà, della 

,valutazione dei comportamenti. 

Gl altre informazioni eyentualmente ritenute utili 

xxxxxxxxxxx 
IL DIRE,TTORE 

SEttORE TRATTAMENTO ECONOMICO E PREVIDENZIALE 

Olga Nannizzl 

, (Documento Informàtlco firmato digitalmente al sensi d~1 T_U. 445/20ÒO e del D.lgs 82/2005 e rispettive 
, , norme collegate) . 
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